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Roma, venerdì 27 febbraio 2009 

  
COMUNICATO STAMPA 

 
Oggetto – Separzioni e divorzi dai notai: netto no dell’AMI. “Ipotesi sganciata 

dalla realtà; lì nessuna  esperienza in diritto di famiglia”.    
 

La proposta dell’ Eurispes di procedere a separazioni e divorzi negli studi dei notai è 
considerata, dall’Associazione Matrimonialisti Italiani, del tutto sganciata dalla realtà e dalla 
conoscenza delle problematiche del diritto di famiglia.  

 
In merito il presidente nazionale dell’AMI avv. Gian Ettore Gassani dice: “Ipotizzare di 

togliere alla giurisdizione le procedure familiari significa non aver capito nulla delle immense 
difficoltà che incontrano i tecnici del diritto a gestire la fase patologica del matrimonio. La 
gran parte delle separazioni e dei divorzi è consensuale soprattutto per la capacità di molti 
avvocati di mediare e ridurre il conflitto tra i coniugi nonché per l’intervento di mediatori 
familiari, psicologi, assistenti sociali, sociologi, psichiatri infantili. In ogni caso, gli accordi 
delle separazioni consensuali non sono soltanto il frutto di un libero consenso delle parti ma 
anche quello di un vaglio successivo del tribunale, che potrebbe non ratificarli. L’Eurispes 
non considera che una significativa parte delle separazioni consensuali successivamente alla 
loro definizione si trasforma in vere e proprie battaglie legali per la modifica degli accordi 
precedenti. Non è immaginabile cosa potrebbe accadere nel caso di un fallimento successivo 
di una separazione consensuale stipulata dinanzi al notaio. Ipotizzare di gestire in un lussuoso 
salotto notarile vicende drammatiche e pericolose come quelle legate al diritto di famiglia, 
bisognevoli di professionalità diverse, significa solo voler conferire inconsciamente una sorta 
di ‘regalo’ alla prestigiosa categoria professionale dei notai, che non ne ha certamente 
bisogno. Nondimeno va considerato che i notai non hanno alcuna esperienza in materia di 
diritto familiare e che, comunque, un matrimonio non può essere risolto come se fosse un 
contratto qualsiasi. Vi sono questioni legate ai minori, talmente complesse, che possono 
essere gestite da pochi studi legali in Italia”.  

 
Infine L’Avv. Gassani auspica che l’Eurispes possa studiare una proposta per attribuire 

agli avvocati buona parte delle competenze dei notai. La ragione di tale richiesta deriverebbe 
dalla possibilità di aumentare la concorrenza e far risparmiare ai cittadini molti soldi per 
pagare le parcelle per i vari trasferimenti di proprietà. 
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